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Nomenclatura:
Specie: Deschampsia media (Gouan) Roem. et

Schult.
Sinonimi: Aira media Gouan
Famiglia: Poaceae
Nome comune: Migliarino mediterraneo

Descrizione. Erba perenne, lassamente cespitosa, con
culmi eretti di 8-70 cm, a internodi lisci; ligula mem-
branosa, acuta, lunga 5 mm; foglie glauche convolu-
to-setacee, con margine scabro, lunghe 2-20 cm e
con diam. 1 mm; infiorescenza a pannocchia aperta,
lassa (3-24 x 15 cm max), con rami eretto-patenti o
patenti, debolmente scabri; spighette fertili pedicella-
te di 3-5 mm con due fiori fertili; glume ovato-lan-
ceolate, acute; lemma di 3-4 mm, ovato-oblungo, ad
apice troncato, con resta dorsale dritta di circa 1,5-3
mm, più corta o fino ad un massimo di 1 mm più
lunga del lemma (CLARKE, 1980; PIGNATTI, 1982;
CLAYTON et al., 2009). 

Biologia. Emicriptofita graminoide cespitosa, con
periodo di fioritura che va da fine maggio alla prima
metà di luglio. La dispersione del polline è anemofi-
la e secondo JULVE (2009) la dispersione delle carios-
sidi epizoocora, ma non sono disponibili notizie
approfondite sulla biologia riproduttiva della specie
(vitalità dei semi, capacità germinativa, ecc.). Il
numero cromosomico è uguale a quello delle altre
specie di Deschampsia s.s., cioè 2n=26 (CLARKE,
1980; GARCIA-SUAREZ et al., 1997).

Ecologia. Le poche notizie reperite in letteratura
riportano che la specie predilige pascoli umidi e rive
dei fiumi (CLARKE, 1980), prati torbosi (PIGNATTI,
1982), o praterie termo-igrofile medioeuropee e sub-
mediterranee dei livelli topografici intermedi, su
suoli pesanti (JULVE, 2009). Nell’unico sito dove la
pianta è stata censita gli individui si trovano nelle
radure di una boscaglia rada e degradata a dominan-
za di Quercus pubescens Willd., su suoli argillosi sub-
pianeggianti con punti localizzati di ristagno idrico
invernale-primaverile, che comunque seccano com-
pletamente nella stagione estiva. Questi micro-
ambienti sono ricchi di numerose altre specie tipiche

delle praterie tendenzialmente xeriche mediterranee
e submediterranee (Bromus erectus Huds., Festuca
inops De Not., ecc.).

Distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: la specie ricade nella Regione
Eurosiberiana, Provincia Appennino-Balcanica,
Subprovincia Appenninica (RIVAS-MARTÍNEZ et al.
2004), Settore del Preappennino (sensu PEDROTTI,
1996) e risulta limitrofa al Settore dei vulcani tosco-
laziali (M. Amiata) pur senza entrare a farne parte. 
Regione amministrativa: Toscana.
Numero di stazioni: la specie era stata riportata da
PIGNATTI (1982) per la Liguria e la Toscana, ma in
base ad antiche segnalazioni. CONTI et al. (2005) ne
escludono infatti la presenza attuale in Liguria men-
tre la confermano in Toscana. In realtà anche in que-
sta regione le segnalazioni per il M. Pisano (CARUEL,
1860) e per i Bagni di Rapolano (CARUEL, 1865) si
devono a Gaetano Savi e sono basate su due campio-
ni (06/1843, FI!), di cui uno proveniente dal M.
Amiata ed un altro, forse, dal M. Pisano; tuttavia in
nessuna di queste due aree questa specie era stata più
osservata in seguito, se si eccettua un campione d’er-
bario giacente nei depositi dell’ Herbarium Centrale
Italicum, raccolto nell’immediato dopoguerra (Corti
et Negri, M. Amiata nella zona di S. Fiora,
18/7/1943, 800 m, FI-deposito!). Su tale reperto è
basata la segnalazione di SELVI (1996) per il M.
Amiata. Di conseguenza, l’unica stazione della pian-
ta nota attualmente con certezza per l’Italia è quella
qui descritta, che si trova sul basamento calcareo-
argilloso delle pendici occidentali del M. Amiata, ad
un’altitudine è di circa 400 m s.l.m., in loc. Podere
Bellavista, tra Casalino e Le Vigne, presso
Montenero, nel Comune di Castel del Piano
(Grosseto). Nell’area sono presenti poche decine di
individui (cespi), in totale ben al di sotto delle 100
unità. 

Tipo corologico e areale globale. CLARKE (1980)
considera la specie come Mediterranea centro-occi-
dentale, estesa localmente verso nord fino alla
Germania meridionale; PIGNATTI (1982) indica
invece per la specie una distribuzione di tipo 
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W-Europeo, mentre CLAYTON et al. (2009) ne ripor-
tano la presenza in Europa centrale, sud-occidentale
e sud-orientale, nonché nel Caucaso. Allo stato
attuale il taxon può quindi essere sinteticamente defi-
nito ad areale globale Sud-Europeo-Mediterraneo.

Minacce. La popolazione è in pericolo a causa delle
seguenti minacce, codificate in accordo alle “major
threats” della IUCN (2009).
Minaccia: 6.1.1: Global warming. Il riscaldamento
globale e soprattutto la diminuzione delle precipita-
zioni, particolarmente intensa negli ultimi decenni
nel grossetano (MARACCHI et al., 2005), comportano
una perdita di umidità del terreno (alimentato nella
stazione censita solo dalla pioggia atmosferica) col
conseguente disseccamento precoce che favorisce le
specie più xerofile già abbondantemente presenti in
zona. La località esatta del primo ritrovamento della
pianta, avvenuto nel maggio 2007 (Herb. Selvi n.
2808 e 2870; FI), non è stata confermata dalle osser-
vazioni effettuate nel giugno 2009, e ciò fa ipotizza-
re una sua rarefazione; ciò nonostante la specie è tut-
tora presente in un punto distante poche decine di
metri dal precedente, ma da questo separato da una
strada poderale e posto dentro un fondo chiuso.
Minaccia 1.2.2: Change of management regime.
L’unica stazione rinvenuta è limitrofa ad aree coltiva-
te in maniera intensiva ed è all’interno di una pro-
prietà privata. Un cambio della destinazione d’uso
potrebbe eliminare completamente la popolazione.
D’altra parte anche un abbandono od una semplice
riduzione dei tagli ricorrenti che limitano la biomas-
sa delle formazioni legnose potrebbero condurre in
tempi brevi alla chiusura delle radure con conseguen-
te perdita dell’habitat idoneo alla sopravvivenza della
specie
Minaccia 9.5: Low densities. Nell’unica stazione nota
la densità degli individui (in totale al di sotto delle
100 unità) è scarsa e di conseguenza la competizione
con le altre specie proprie delle aree aperte presumi-
bilmente difficoltosa. 
Minaccia 9.9: Restricted range. Come già accennato
l’estensione della stazione è molto limitata e ciò
costituisce di per se stesso un fattore intrinseco di
minaccia. 

Criteri IUCN applicati.
In base alle informazioni disponibili ed alle linee-
guida della IUCN (2001, 2003, 2006) sono stati
applicati i criteri di valutazione B, C e D.

Criterio B
Sottocriteri

B1-Areale Regionale (EOO): < 0.02 km2.
B2-Superficie occupata (AOO) 1 Km2 (1 cella 1x1
Km).
Superificie occupata effettiva: < 0.02 km2.

Opzioni
a) Numero di “location”: in base alla estrema riduzio-
ne in superficie della stazione la location è unica.
b(iii) Declino della qualità/estensione degli habitat: in
base alle minacce esplicitate si prevede una significa-

tiva diminuzione dell’estensione degli habitat entro i
prossimi 10 anni.

Criterio C
Sottocriteri

Popolazione stimata: inferiore a 250 individui maturi.
Opzioni

2) Declino continuo previsto nel numero di individui
maturi, a causa della diminuzione della qualità dell’-
habitat, con:
a (ii) almeno il 90% degli individui inclusi in una
sola sottopopolazione. 

Criterio D
Sottocriteri

Popolazione stimata: inferiore a 250 individui maturi.

Categoria di rischio.
Criterio B - Categoria di rischio: Critically
Endangered, CR B1ab(iii) + B2ab(iii).
Criterio C - Categoria di rischio: Critically
Endangered, CR C2a(ii).
Criterio D - Categoria di rischio: Endangered (EN).

Interazioni con la popolazione globale.
Considerando ormai estinta la popolazione antica-
mente segnalata in Liguria, la posizione geografica
delle altre popolazioni più prossime, situate in
Spagna, Francia ed ex-Jugoslavia, rende estremamen-
te improbabile l’esistenza di interazioni con la popo-
lazione globale che possano suggerire un abbassa-
mento del livello di rischio assegnato alla popolazio-
ne regionale valutata.

Status alla scala “regionale”: CR B1ab(iii) + B2ab(iii)
+ C2a(ii).
- status alla scala globale: Not evaluated (NE);
- precedente attribuzione a livello nazionale: nessuna;
a livello regionale: LR per la Toscana (CONTI et al.,
1997).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa. La
specie è inserita nell’elenco delle piante di interesse
regionale (allegato A) della LR 56/2000 della
Toscana, e figura nella lista di attenzione del proget-
to regionale “Repertorio Naturalistico Toscano”
(SPOSIMO, CASTELLI, 2005; VICIANI et al., 2009). In
pratica però, poiché l’unica stazione conosciuta è
situata in un’area privata soggetta a sfruttamento
agricolo e selvicolturale, al di fuori della rete delle
aree protette di qualsiasi tipo, non vi sono al momen-
to strumenti normativi in grado di consentire una
gestione del sito mirata alla conservazione della
popolazione di Deschampsia media.

Note. La specie, per le sue caratteristiche morfologi-
che e la sua fioritura tardiva (dalla seconda metà di
giugno fino a metà luglio), è di difficile osservazione,
per cui potrebbe essere facilmente sfuggita alle ricer-
che floristiche passate anche in altre zone della
Toscana centro-meridionale. Allo stato di fatto,
comunque, quella descritta è la sola stazione nota per
l’Italia.
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